L’IDENTITA’ della SCUOLA CATTOLICA  

· L’identità da conoscere e approfondire, verificare e salvare é l’ispirazione cristiana.


· La SC è un patrimonio educativo secolare della Chiesa a servizio della società. 

· E’ luogo di evangelizzazione e promozione umana in un’epoca di cambiamenti 

                                                                                           e di secolarizzazione dominante. 

· E’ un modello positivo e aperto, specifico e alternativo. 

Cosa caratterizza la scuola “cattolica” secondo il Magistero e la Tradizione?

1. PROGETTO EDUCATIVO:

- si ispira ai valori cristiani: virtù… incontro con Cristo

- propone un “modello di uomo”spirituale e relazionale (con il creato, gli altri e il Trascendente)

- valorizza e permea tutto (POF) con stili educativi specifici (carismi: spiritualità e metodo).

2. PROPOSTA CULTURALE illuminata dalla fede: dialogo cultura - fede

elementi: valore della persona (spirito: ragione, coscienza, volontà…“cuore”)

          domanda di senso (presenza del mistero nella realtà)

           risposta religiosa (verità e libertà).

3. COMUNITA’ EDUCATIVA:


- condivide il progetto educativo (cammino)


- coinvolge e forma ogni componente (docenti, genitori, alunni)


- costruisce relazioni positive (verità e carità: esperienza di Chiesa)

· Proposte coerenti e significative: risorse educative per tutti.

· Apertura positiva

- alla realtà: contesto vitale e rete educativa

- alla riforma: opportunità educative e didattiche

             Profilo basato sulla centralità dell’alunno: conoscenza e sviluppo di sé,

                                     relazione con gli altri, progetto di vita e strumenti culturali.

· Perché la SC possa mantenere l’ispirazione cristiana che ne garantisca una identità non illusoria ma autentica, occorre superare una scontata autocertificazione per definizione e tradizione o per elementi secondari. Devono essere soddisfatte quattro esigenze:

1. un’antropologia cristiana solida e trasparente

2. ricavare da essa quei valori umani e universali che consentono di dialogare con le culture

3. proporre i nostri valori cristiani senza imporli

4. adottare modelli gestionali coerenti con carismi e PE riconoscibili dalla comunità cristiana.

· Educare nella scuola cattolica: “dare un’anima” alla persona e alla società, un’offerta di

       “qualità” e di speranza per i giovani, le famiglie, la società e la Chiesa. 

( Per la riflessione e il contributo personale e  di gruppo

1. Quali i punti della relazione più significativi, problematici e urgenti da evidenziare?

2. Quali le esperienze positive e le difficoltà da condividere?

3. Su quali punti occorre impegnarsi per il nuovo anno (indicatori di miglioramento)?
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